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Caldesi. Risponderò brevemente, anche a 
nome dell 'onorevole Taroni ohe non è pre-
sente, ma che ha desiderato di associarsi a 
questa interrogazione. Riconosco anzi tu t to 
che i fa t t i , come furono esposti dall 'onore-
vole sotto-segretario di Stato, debbono essere 
esatt i , perchè presso a poco sono quel l i stessi, 
che furono r i fe r i t i a me. Riconosciuto ciò, 
mi sia permesso di riconoscere pure che que-
sti fa t t i non dovevano dar luogo ad un prò 
cesso, che met te sul lastr ico diciotto famigl ie , 
e che suscita un vivo fermento nel la ci t tà . I n 
sostanza che cosa faceva quel la gente? Man-
giava e beveva in compagnia delle donne e 
dei ragazzi « Ma era il giorno anniversar io 
della Comune ! » si d i rà . Questa commemo-
razione della Comune si è f a t t a in molt i 
luoghi ; si è f a t t a anche a Roma, dove l'ono-
revole Costa tenne una conferenza, non a 
vent i o t ren ta persone.... 

Costa. A s e i c e n t o ! 

Caldesi. Ho voluto r i levare quest i fa t t i , 
perchè mi sembra che non possano essere 
approvat i dal presente Ministero. I modi usat i 
da l l ' au tor i tà di pubbl ica sicurezza in quella 
Provincia non sono cer tamente ta l i da a t t i ra re 
la s impat ia del popolo sulle is t i tuzioni . Si 
è tenuto, per esempio, un comizio per la re-
fezione scolastica, e si è visto subito il palco 
del conferenziere circondato da t r en ta o qua-
ran ta carabinieri , e da non so quant i delegati , 
t an to che sembrava di assistere non ad un 
comizio di gente l ibera, ma ad un 'udienza 
della Corte d'Assise. 

Nella piccola c i t tà di Castelbolognese, che 
pure fa par te del circondario di Faenza, c'è 
un delegato, il quale, quando ricorre qualche 
data p iù o meno equivoca, si fa un dovere 
di andare a perquis i re i luoghi pubbl ic i e 
perfino le case pr ivate . 

Una volta non volle che sul fere t ro di un 
operaio, che si por tava al cimitero, fosse de-
posta una corona di foglie verdi con un na-
stro rosso. Fogl ie verdi significavano speranza, 
nastro rosso r ivoluzione; speranza e r ivolu-
zione espr imevano un concetto eminentemente 
sovversivo! (Viva ilarità). 

Concludo augurandomi, che questi f a t t i 
non si r ipe tano; tanto più che credo che il 
presente Ministero non possa approvare ta l i 
procedimenti , che contraddicono al suo pro-
gramma, che si ispira al r i spet to di tu t te le 
l ibertà. (Approvazioni all'estrema sinistra). 
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Costa Andrea. Si facciaa Faenza quello eh & 
si è fa t to a Roma! {Rumori). 

Presidente. Faccia si lenzio! 
Costa Andrea. Ho potuto par la re a seicento 

persone ! 
Presidente. Faccia silenzio. E l la non ha fa-

coltà di par lare ! 
Costa Andrea. Lo sapevo; ma dovevo fa re 

la mia interruzione! (Si ride — Rumori). 

Sull'ordine del giorno. 

Celli. Chiedo di par lare . 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Celli. Propongo che lunedì , p r ima dello 

svolgimento delle interpel lanze, si discuta il 
disegno di legge sulle disposizioni per dimi-
nui re le cause della malar ia . Esso non susci-
terà probabi lmente alcuna discussione, e non 
fa rà perdere tempo alla Camera. 

Presidente. Onorevole Celli, la tornata di 
lunedì è, ai te rmini del regolamento, riser-
va ta allo svolgimento delle interpel lanze. 

Celli. Pe r la legge sul chinino si è t enuto 
lo stesso procedimento; ad ogni modo pos-
siamo s tabi l i re che questo disegno di legge 
sia discusso nella seduta di martedì . 

Presidente. La relazione è s tata p resen ta ta? 
Celli. Sissignore. 
Casciani. Chiedo di par lare . 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 

Casciani. Prego la Camera perchè vogl ia 
consentire che martedì , dopo la legge sul la 
malar ia (Interruzioni), sia inscr i t to nel l 'ordine 
del giorno il disegno di legge sui sieri e 
vaccini . 

Si t r a t t a di una proposta di legge che 
non darà luogo a discussione. 

Wlarazzi. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
IVIarazzi. Propongo che la discussione sulle 

spese mi l i ta r i non sia interrot ta , ma cont inui 
nella seduta pomeridiana di mar tedì . 

Per le leggi, di cui si è parlato, si può 
fare una seduta ant imeridiana. (Rumori in 
vario senso). 

Presidente. Si propone dunque di tenere 
una seduta ant imer id iana mar tedì . 

Se non ci sono obbiezioni, r imane così 
stabil i to. 

(Così e stabilito). 


